
Magistrati 
Una giornata 
di assemblee 
sulle riforme 
• • ROMA Con una serie di 
assemblee aperte nelle mag 
glori sedi giudiziarie l'Asso
ciazione nazionale magistrati 
segnala oggi al mondo politi
co e all'opinione pubblica I 
problemi della giustizia In da
lla 

La giornata di mobilitazio
ne era slata indetta nel vivo 
della polemica per II referen
dum sulla responsabilità civile 
del giudici II confronto si im
pernia sulle riforme necessa
rie a rendere rapido ed effi
ciente Il servizio giustizia nel
l'interesse del cittadino 

Mentre la slessa legge sulla 
responsabilità civile trova del
le difficoltà ad essere licenzia
ta dal Senato (dovrà comun
que tornare alla Camera per la 
definitiva approvazione), ri
stagna l'Iniziativa per le rifor
me chi investono direttamen
te la macchina della giustizia 
La crisi di governo rende la 
situazione ancora più preca
ria 

Il nodo più complesso è 
quello dell estrema carenza 
delle risorse destinate dal go
verno al bilancio della giusti
zia In queste condizioni non 
sono realizzabili le riforme ne
cessarie e lo stesso nuovo co
dice di procedura penale, una 
volta emanato, non potrà pro
durre gli effelti di rinnova-
mento che operatori e cittadi
ni attendono 

A Roma l'assemblea 6 pre
vista per stamane a piazzale 
Clodlo con l'intervento del 
presidente nazionale del-
I Anm, Alessandro Criscuolo 

Fiumicino, 
dicembre '85, 

cercano 
di ripararsi 

facendosi 
scudo uno 
con l'altro 

durante 
la sparatoria 

Strage dell'aeroporto 
Le pene più severe ai mandanti 
30 anni al terrorista 
sopravvissuto del commando 

Ora una seconda inchiesta 
chiarirà se davvero 
è stato fatto tutto 
per prevenire l'attentato 

Fiumicino, ergastolo a Abu Nidal 
Due condanne all'ergastolo per Abu Nidal e Ra-
shid Al Hamieda capi del gruppo oltranzista pale
stinese che ordinò la strage di Fiumicino del 27 
dicembre 1985, trent'anni di prigione per Ibrahim 
Khaied, 20 anni, l'unico dei terroristi sopravvissuti 
all'assalto dello scalo romano. Concluso il proces
so s'è aperta una seconda indagine per stabilire se 
ci sono state carenze nelle misure di sicurezza. 

CARLA CHELO 

• i ROMA Trent'ann) a Jbra-
hlm Khaied l'unico terrorista 
sopravvissuto alla strage di 
Fiumicino, ergastolo ai capi 
dell'organizzazione Abu Ni
dal e il suo braccio destro Ra-
shid Al Amieda Con questa 
sentenza si e concluso il pro
cesso per I attentato all'aero
porto Leonardo Da Vinci del 
27 dicembre 85 dove persero 
la vita diciassette persone e 

oltre novanta rimasero (ente 
Un processo senza sorprese e 
senza colpi di scena Dinami
ca, mandanti e obiettivi dei 
terroristi erano già chianti pri
ma dell'inizio delle udienze. 
Era stato proprio Khaied du
rante I inchiesta a svelare re
troscena e particolari sulla 
strage e su altri attentati com
piuti dal suo gruppo «Fatali 
consiglio rivoluzionario* Ciò 

che il processo non ha chiari
to è stato invece quel che sta
va più a cuore ai parenti delle 
vittime e dei feriti Era davvero 
inevitabile questo massacro? 
È stato fatto tutto per evitarlo? 
I nostri servizi di sicurezza 
avevano ricevuto informazio
ni precise a proposito dei pro
getti del gruppo terrorista di 
Abu Nidal li legale di una dei 
feriti, Rita Dispenza, 25 anni 
paralizzata a vita, cita tre se
gnalazioni, l'ultima, giunta 
due giorni prima della strage, 
era dettagliatissima. Eppure 
l'attentato ha collo gli italiani 
del tutto Impreparati. Tanto 
che i terroristi sono arrivati 
quasi di fronte al banco dell'EI 
Al armati come in guerra sen
za incontrare alcun ostacolo 
Pochi i testimoni che hanno 
preso la parola nell'aula semi

vuota di Rebibbia e quei pochi 
hanno aggiunto poco o nulla a 
ciò che già si sapeva Ora su 
queste ombre, su questi inter
rogativi senza risposta sta in
dagando il giudice Domenico 
Sica che conduce una secon
da inchiesta sulla strage di 
Fiumicino Ma c e un altro 
dettaglio che non è stato chia
mo non si sa ad esempio do
ve sono finiti i colpi sparati 
dall'unico agente italiano che 
rispose al fuoco dei terroristi 
La perizia balistica non lo di
ce, cosi come non riesce a 
chiarire da chi sono state col
pite tre delle vittime della stra
ge 

Il pubblico ministero Fran
cesco De Leo aveva chiesto 
martedì scorso la condanna 
all'ergastolo per tutti e tre gli 
imputati ma i giudici della ter

za Corte d'assise di Roma 
hanno deciso di concedere al 
giovane terrorista sopravvis
suto le attenuanti generiche 
per l'atteggiamento tenuto 
dopo l'arresto È grazie anche 
a ciò che ha detto Khaied se 
gli inquirenti italiani sono riu
sciti a stabilire con certezza la 
dinamica dell'attentato II rac
conto del giovane palestinese 
è stato utilissimo anche per 
aggiungere qualche tassello 
alle conoscenze sul comples
so mondo del terrorismo me
dio orientale Ma la sua è stata 
anche una drammatica testi
monianza sulla sorte del po
polo palestinese. Deportato, 
allontanato da casa e dalla fa
miglia, Khaied fu addestrato 
alla guerra fin da piccolo. Già 
«soldato» a undici anni in tutta 
la sua vita ha conosciuto ben 

poco oltre alla sofferenza, ad 
un distorto senso dell'onore e 
agli ordini militari Quando 
seppe che nella strage com
piuta a Fiumicino avevano 
perso la vita solo italiani, greci 
e americani, insomma, non 1 
suoi «nemici», Khaied è crolla
to ed ha cominciato a parlare 
Al processo è venuto solo per 
dire che pretendeva fossero 
chiamati in causa anche i ser
vizi segreti israeliani che quel
la mattina fecero fuoco per ri
spondere ai palestinesi Poi 
scrisse una lettera al presiden
te del tnbunale dove scriveva 
che avent'anni, non aveva più 
voglia di andare avanti Solo, 
senza amici né parenti, scam
pato per caso ad una strage 
dove doveva morire avrebbe 
atteso in carcere il verdetto 
sul suo destino 

Assemblea a Milano 
Al teatro Manzoni 
plateale abbraccio tra 
Scalfari e Stille 

MICHELE URBANO 

• • La Repubblica come un 
iel che divora il mercato del-
I informazione (ino a battere 
tutti i record con il lancio del 
settimanale del venerdì Le 
immagini del videotape 
proiettate sullo schermo del 
berlusconiano teatro Manzoni 
sono la celebrazione di un 
successo Ma I operazione è 
davvero In attivo? E da qual
che settimana che nelle reda
zioni del gruppo Rizzoli - già 
perché il problemino riguarda 
anche il Corrierone - e della 
Mondadori suona un lugubre 
tam-tam circa il futuro dei 
•magazine. legali al carro dei 
due principali quotidiani ita
liani Ma, Indirettamente, una 
conferma del male oscuro 
che sembra ipotecare il desti
no de <ll venerdì, e di .Selle», 
è venuta ieri propno da Euge
nio Scalfari che al teatro Man
zoni, assieme al direttore del
la «Manzoni» (la società con-
cessonana di pubblicità di Re
pubblica) si è incontrato con I 
rappresentanti del grandi 
utenti pubblicitan e I respon
sabili delle maggiori agenzie 
pubblicitarie milanesi Insom
ma, Scalfari ha confermalo 
che II prezzo aumenterà, che 
le duecento lire in più che si 
pagano per avere .Il venerdì», 
non bastano I problemi eco
nomici, ovviamente, non so
no legati ad un minimo di 
equilibrio tra costi e ricavi 
Scalfan lo ha ammesso tran
quillamente in fase di proget
to la preoccupazione princi
pale riguardava soprattutto un 
eventuale stravolgimento del 
target, ossia delle connotazio
ni del lettore medio di «Re
pubblica», con successiva n-
caduta negativa sul bilancio 

Per Scalfari, tuttavia, Il perico
lo in realtà non si è manifesta
to «Il venerdì» ha portato 
350mila lettori in più senza al
cun sconvolgimento Rassicu
rali i clienti, come In ogni 
show di qualità, ecco la sor
presa Chi c'è In sala che vuol 
salutare Scalfari? E chi altri ce 
non il suo rivale numero uno, 
ovvero il direttore del Corrie
re della Sera, Ugo Stille? E an
che «Misha» rivela insospetta
bili qualità di uomo-spettaco
lo Sale sul palco e dice che la 
concorrenza non ha mal In
dulto sulla sua antica amicizia 
con Scalfari Tulio qui? No, 
non è proprio per l'abbraccio 
- che puntualmente scatterà 
alla fine - che Stille * venuto. 
Lui ha due cose da dire e la 
dice chiare com'è il suo stile,' 
primo, la concorrenza fa bene 
all'informazione, secondo, la 
Repubblica ha nnnovalo II 
giornalismo italiano cosi co
me un rinnovato Corriere del
la Sera rinnoverà Repubblica. 
Il «lab» è slato rapida ed effi
cace e dal teatro si solleva 
spontaneo l'applauso Lo 
show prosegue e alla fine è II 
pubblico a diventare protago
nista, con domande dirette. 
•Cosa pensa del rapporto in
formazione-pubblicità?», la 
domanda è del presidente 
dell'Assap, l'associazione del
le agenzie di pubblicità, 
preoccupato della campagna 
«rigorista» In atto tra giornali
sti e no Per Scalfari la pubbli
cità è ovviamente fondamen
tale Nessun problema quan
do è tabellare D'accordo nel 
riconoscere l'esigenza di altri 
canali non propriamente ta
bellari a paltò, però, che il 
messaggio non sia confondi
bile 

Per 3 giorni 
^«antimafia» 
del Csm 
in Calabria 
• i ROMA Una delegazione 
del comitato antimalia del 
Consiglio superiore della ma
gistratura si recherà In Cala
bria Il 20, 21 e 22 febbraio 
Della delegazione faranno 
parte II prof Carlo Smuraglia, 
presidente del comitato anti
mafia, e I consiglieri Contri, 
Caselli, DI Persia, Letizia, Sti
raci o Zlccone Durante la visi-
la, che segue quella recente
mente compiuta In Sicilia, I 
membri della delegazione in
contreranno a Reggio Cala
bria I magistrati di Reggio, Pal
mi e Locri e a Catanzaro quelli 
di Catanzaro, Crotone, Ca-
slrovlllari, Cosenza, Lamezia, 
Paola, Rossano e Vibo V'alen
ila 

In un dibattito a Milano 
Smuraglla ha notato che II 
Csm ha già mandalo In Cala
bria 85 uditori non si può pe
ri pretendere di combattere 
la malia con dei giovani Ine
sperti Il «caso Calabria» pre
senta Infatti una situazione ec
cezionale e richiede Interventi 
eccezionali 

Prostitute 
Offrono 
dépliant 
anti-Aids 
M i GENOVA «Sesso sicuro -
prudenza contro l'Aids - isiru 
zloni per non rischiare» È il 
titolo di un opuscolo che le 
•lucciole" genovesi soltopor 
ranno d ora m poi ali silenzio 
ne dei loro frequentatori Si 
tratta di una iniziativa del «Co
mitato per 1 diritti delle prosti
tute*, che ha sede presso l'Ar
ci ed ha adento recentemente 
alla lega Italiana per la lotta 
contro 1 Aids t opuscolo 
elenca, con linguaggio chiaro 
estnngato, le precauzioni utili 
ad evitare il contagio nello 
specifico del rapporto sessua
le, con ovvia insistenza'sul I ar
gomento preservativi «Parla
re di Aids oggi - si legge nello 
stampalo - vuol dire parlare 
anche dì condizione giovani
le, di droga, di prostituzione 
delle ragazze tossicodipen
denti, ragazze che «devono» 
procurarsi del denaro e che, 
poco esperte e spesso per 
colpa del clienti, possono an
che non usare i profilattici La 
prostituta tradizionale cura 
I Igiene e la prevenzione di 
tutte le maialile veneree Biso
gna diffidare di chi non fa uso 
- sempre e in modo appro 
priato - di profilattici Alien 
zione contro II virus proteg 
gerai a vicenda Del preserva 
tivo facciamo un obbligo mal 
più senza-

A Chioggia manifestazione dopo i 3 casi di stupro 

Anche il parroco al corteo 
contro la violenza sessuale 
Tre casi di violenza sessuale, culminati anche in un 
omicidio, ai danni di ragazze o bambine nel giro di 
breve tempo Ieri sera Chioggia ha risposto prima 
una fiaccolata, poi un affollatissimo dibattito con Ti
na Anselmi, Ersilia Salvato, il parroco della cattedra
le La manifestazione, patrocinata dal Comune, è sta
ta «benedetta» dal vescovo «Che si dia vita a pubbli
che manifestazioni di denuncia è segno di speranza», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

••CHIOGGIA Una città vio
lenta? Non più di altre Ma, 
sarà combinazione, negli ulti
mi mesi si sono accumulati tre 
casi clamorosi Prima una tre
dicenne violentala ripetuta
mente dal padre Poi una ra
gazzina di 14 anni, Jessica 
Nordlo, violentata, uccisa e 
sepolta nella sabbia dal fidan
zato di poco più vecchio per 
essersi rifiutala di fare l'amo
re Infine una dodicenne mul
tata incinta di sei mesi, vittima 
di un tabaccalo di 56 anni Ce 
fi'era abbastanza per far di

scutere mezza Chioggia. Ieri 
buona parte dei cittadini sono 
scesi in piazza, «insieme con
tro la violenza sessuale» come 
dicono i manifesti che tappez
zano la città Su e giù per un'o
ra lungo l'affollatissimo corso 
del Popolo, illuminati da cen
tinaia di fiaccole Poi, nella sa
la stracolma del consiglio co
munale, un dibattito teso La 
manifestazione era patrocina
ta dal Comune, giunta Pci-Psl 
con l'appoggio di repubblica
ni e socialdemocratici Lave-
vano organizzata assieme 1 

movimenti femminili di Pei, 
De, Psl, Fgcl, i sindacali unita
ne la comunità ecclesiale Ca
so piuttosto raro, l'aveva «be 
nedetta* anche 11 vescovo di 
Chioggia, monsignor Sennen 
Corrà, che domenica scorsa 
aveva rivolto un messaggio al
la popolazione: «La violenza 
ed i crimini ci aprano gli oc
chi» Facendo nferlmento al 
casi delle tre sventurate ragaz
ze, scriveva «Che la genie ne 
rimanga inorridita, che si dia 
vita a pubbliche manifestazio
ni di denuncia, di condanna, 
di rifiuto di questa orrenda 
cultura di violenza, di fango e 
di morte, è fenomeno final
mente positivo di nsveglio di 
coscienze assopite, che va sa
lutato come segno di speran
za» Le convergenze tra verti
ce ecclesiastico, movimenti 
femminili e buona parte del 
partiti, a dire il vero, non van
no tanto più in là Perché il 
vescovo addebita le violenze 
sessuati a) film a luce rossa, 
alla diffusione di riviste porno

grafiche, al «commercio di vi
deocassette oscene» e soprat
tutto alle interruzioni di gravi
danza, «colpevoli» di aver dif
fuso una sbagliata concezione 
della vita Concludeva il mes 
saggio «Che all'ospedale di 
Chioggia nel 1987, a fronte di 
382 nati vivi, siano stati uccisi 
181 bambini è fatto che esige
rebbe cento pubbliche mani
festazioni di protesta ed altret
tante tavole rotonde». Questa 
impostazione è stata in parte 
attenuata, ieri sera, dal parro
co della cattedrale di Chiog
gia, don Dino De Antoni, in
tervenuto nei dibattito in Co
mune «Auspichiamo nuove 
leggi contro la violenza ses
suale - ha detto - ma la re
pressione non basta Impor
tante è informare, educare il 
cuore, abbattere la cultura 
della violenza e del posses
so» Della legge contro la vio
lenza sessuale (che la consi
dera finalmente reato contro 
la persona, perseguibile d'uffi
cio), caduta per l'ennesima 

Jessica Nordio Giovanni Ballarin 

volta la scorsa legislatura, 
hanno partalo soprattutto l'o
norevole Tina Anselmi, de, e 
l'onorevole Ersilia Salvato, 
comunista Tutte e due d'ac
cordo sul fatto che «il dibattito 
parlamentare deve essere ri
preso». Ma non sono superate 
le principali contrapposizioni 
che lo avevano fatto naufraga
re, cioè l'irrigidimento della 
De, npetuto ten da Tina An
selmi, «contro la procedibilità 
d'ufficio in caso di violenza 
sessuale alla moglie e contro 

l'età minima (dodici anni) 
contro la quale è comunque 
reato un rapporto sessuale tra 
un adulto e un minore» «Biso
gna approvare la legge al più 
presto e gravissimo che in più 
di dieci anni non si sia data 
risposta ad una questione so
ciale», ha detto invece l'ono
revole Salvato, aggiungendo 
•Bisogna intervenire anche 
sul terreno culturale, con fin-
formazione sessuale nelle 
scuole, e su quello sociale, 
rendendo le città maggior
mente vivibili e sicure* 

Pornografia a volontà, 600 miliardi ranno 
Secondo rapporto sulla pornografia in Italia reso 
noto ieri dall'Ispes (Istituto di studi politici econo
mici e sociali): come era ben prevedibile, il merca
to dell'hard-core nvela una salute dì ferro, una 
propensione allo sviluppo e una buona vena di 
automoltipiicazione in tutte le sue fantasiose ra
mificazioni E affari pressoché quadruplicati nel 
giro di un decennio 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA Un mercato in 
ascesa, almeno a partire da
gli anni 70, che vale non me
no di 600 miliardi l'anno 
Questo il «peso» dell indu
stria pornografica italiana 
nel 1987 Così sono suddivi
se le varie voci pornostam
pa, 180 miliardi cinema a lu
ci rosse, 150 pornoshop, 
150 miliardi vìdeo 120 mi
liardi, spettacoli Uve 4 mi 
liardi 

Ma prima di guardare più a 
fondo nel maximercato por
no nostrano, vale la pena di 
dare un occhiata di insieme 
all'approccio e ali acco
glienza che ad esso riserva
no gli italiani dei vicini anni 
90 

Né scandalo, né bacchet-
tonismo insomma, siamo 
abbastanza «maturi» I son 
daggi che I Ispes ha condot
to su un adeguato campione 
- maschi e femmine delle va 
ne fasce d eia e caraneristi
che differenziate quanto a li 
vello di studi e sentimento 

religioso - danno infatti un 
quadro medio abbastanza 
«tollerante» Oltre il 33 per 
cento degli italiani - ed è la 
fascia più consistente - giu
dica per nulla anormale una 
persona che usa pornogra
fia, quasi il SO per cento tro 
va giusto consentire il diritto 
a chi lo vuole di consumarla, 
pressoché il 37 per cento la 
considera «ormai parte della 
nostra società» e se il 35 per 
cento risponde affermativa
mente alla ipotesi «è solo 
violenza alle donne», un'i
dentica percentuale afferma 
che lo è «per niente» 

Un certo spettro permissi
vo, una meno fobica paura 
del sesso s aggira dunque 
nel cattolico Paese, e le for
tune, politiche e no, di llona 
Staller (la quale ha messo a 
segno insieme alle colleghe 
Moana Pozzi Hoola Hopp, 
Petra Scharbache un granfi 
cante totale di 1000 serate di 
spettacoli //yenel solo 1987, 
incasso sicuro 4 miliardi) 

L'ingresso di un cinema a luci rosse 

sembrano propno li a dimo
strarlo Per male che sia la 
pornografia non è quello che 
gli italiani ritengono il peg 
giore 

Attenta e disinibita rico
gnizione del fenomeno il 
rapporto Ispes si esime dai 
pronunciamenti moralistici e 
dagli schieramenti sociologi 

ci e culturali offre matenali 
di studio e riflessione critica, 
e questo e già un ottimo con
tributo 

Immagine mercificata del 
la sessualità, nemica dell e-
roiismo morte della compo
nente immaginatona e fanta
stica essenziale per un buon 

approccio col sesso, mero 
esercizio di fruizione passi
va, suscitatrice di violenza, 
basso sfruttamento commer
ciale, il rapporto da spazio 
certo anche a queste inter
polazioni del fenomeno, noi 
comunque ci sentiamo d'ac
cordo con le opinioni di chi 
(come Giovanni Berlinguer) 
colloca la questione della 
pornografia « prevalente
mente in termini di crescita 
culturale da promuovere», 
più che in termini di norme 
giuridiche e comportamenti 
coercitivi da attuare 

Del resto, sottolinea il rap
porto, «la pornografia è solo 
un aspetto dell'erotismo», e 
se non c'è alcun dubbio «che 
esiste uno stretto e inestrica
bile legame tra erotismo e 
pornografia, bisogna con al
trettanta decisione affermare 
la differenza tra i due» Ov
viamente 

Sessualità e animalità, Ba
iatile e Pocault, i libertini del 
Settecento e il marchese De 
Sade, il rapporto opportuna
mente offre spunti che ben 
inquadrano la complessila 
dell argomento, peraltro 
non nuovo 

Pare comunque che la lut
tuosa esortazione deli Eccle
siaste («Non darti alla bella 
vita e non abbandonarti al 
piacere»), sia oggi piuttosto 
inascoltata Un aiuto sempli-

cememte enorme è dato alla 
merce pornografica proprio 
dal moderno sviluppo tecno
logico Infatti, grazie «alla fo
tografia pnma e al cinema 
dopo», «quello che passa sul
lo schermo è oggi Unterò 
catalogo dell immaginano 
erotico» 

Cosi se il circuito hard e 
diventato un involontario 
supporto del cinema italiano 
ormai in endemica cnsi (122 
sale a luce rossa nelle pnnci-
pali citta italiane, circa il 25% 
dell'intera offerta cinema, 
Roma e Milano in testa, 3756 
a Genova, 44% a Catania, 
50% a Pinerolo, 100% a Rivo
li), sono le videocassette 
pomo il nuovo giocattolo 
degli italiani disinibiti 2000 
punti vendita, 2 milioni e 
mezzo di cassette vendute 
nel!87 per 140 miliardi e 
previsione certa di almeno 4 
milioni mell'88, per 200 mi
liardi, questo il vero tnonfo 
del video proibito 

Narcisi segreti, viziosi soli
tari, perversi domestici, il 
peccato è più volentien con
sumato in casa. Ira le quattro 
pareti Va forte infatti, più 
che «Excelsior» e « Casano 
va» - dice l istruttivo rappor
to - la rivista «Autoscatto" 
tutte le audacie della camera 
da letto consumate e folo 
grafate in proprio a futura 
memona e npetiliva ispira 
zione 

Il supericercato André 
Assassino quel giovane? 
Tutti lo ricordano 
come «detenuto modello» 
• • REGGIO EMILIA Un dete
nuto modello, ed uno studen
te come tanti altri così Rober
to Succo, il 26enne di Mestre 
ricercato in Svizzera, Francia, 
Italia per I assassinio di un po
liziotto francese e il ferimento 
di un altro, per una sparatoria 
con agenti elvetici, per rapina, 
sequestro di persona e violen
za ai danni di tre donne, è n-
cordato all'Ospedale psichia
trico giudiziario dì Reggio 
Emilia e alla facoltà di geolo
gia dell Università di Parma, 
dove aveva frequentato le le
zioni del pnmo anno per poi 
scappare in Francia 

Al manicomio criminale 
Succo era finito nel 1981, do
po aver ucciso i genitori Una 
penzia psichiatrica lo aveva 
definito schizofrenico, per cui 
non poteva essere considera* 
to imputabile il ragazzo, all'e
poca 19enne, non era in gra
do di intendere e di volere. In 
ospedale il giovane sembra 
acquistare un certo equilibno 

Calabria 
Altri 
due omicidi 
nel Reggino 
•TB REGGIO C È ogni giorno 
più drammatica l'emergenza 
in Calabna ed in particolare 
nel Reggino sotto il peso delle 
faide e delle lotte senza quar
tiere tra cosche della 'ndran
gheta len sera si sono regi
strati due nuovi omicidi, Il pn
mo a Reggio Calabna, l'altro a 
Cittanova, un grosso centro 
della provincia, purtroppo da 
anni al centro dei latti di cro
naca nera 

La pnma vittima, Annunzia
to Melica, 58 anni, incensura
to, è stato freddato con due 
colpì di pistola calibro 7,65 
al) interno di un'ostena del 
capoluogo provinciale da un 
killer che ha agito a viso sco
perto Dalle prime indagini 
non sono emersi particolari di 
tale nlevanza da formulare 
una pnma ipotesi sul movente 
del delitto 

La seconda vittima è uno 
studente di 15 anni, France
sco Megna, nnvenuto cadave
re nelle immediate vicinanze 
dell'ospedale di Cittanova Su 
questo oscuro delitto stanno 
indagando i carablnien di 
Taunanova 

studia, ottiene la maturità e, 
nel novembre 1985, gli viene 
concessa una sorta di semili
bertà, per studiare geologia 

La «semlllberta» la ottiene 
dal tribunale di sorveglianza 
di Bologna, temlorialmente 
competente, dopo aver ascol
tato il parere contrario della 
direzione dell'ospedale psi
chiatrico e quello, favorevole, 
di una accurata e minuziosa 
pernia psichiatrica Urinata da 
due esperti dell'Istituto di me
dicina legale dell'Università di 
Modena i professon De Fazio 
(che si occupa anche del 
«mostro» di Firenze) e Gallia
no Del resto Succo era noto 
per essere uno dei detenuti 
più tranquilli Dopo qualche 
mese di frequenza universita
ria, l'improvviso cambiamen
to e la fuga. Era il giugno 
1986, e da allora Succo viene 
considerato evaso La polizia 
non aveva avuto più sue noti
zie, (ino al momento dell'uc
cisione del poliziotto france
se Q O * 

Slot machines 
Vince 200 
milioni 
al casinò 
• 1 SAINT VINCtNT (Aosta). 
Eccezionale vincita al casinò 
di Sant Vincent, nei giorni 
scorsi, la notizia si è appresa 
però solo ten un cliente detta 
casa da gioco di Saint Vincent 
si è visto consegnare dalla di
rezione la ragguardevole cifra 
di 200 milioni di lire Motivo 
della consegna del consisten
te gruzzolo di denaro è la rea
lizzazione da parte del fortu
nato vincitore della combina
zione vincente sulle «slot ma
chines» della sala dei giachi 
amencani collegate con il 
«Jack pot» o totalizzatore 

Dopo aver insento tre get
toni, 1500 lire, ed aver spìnto 
la manovella le 5 ruote della 
«slot» sì sono cioccate con
temporaneamente in com-
spondenza del simbolo «7». 
Un attimo di silenzio rotto so
lo dal brusio dei curiosi che si 
assiepavano Intorno alla mac
chinetta e subito dopo il lam
peggiare di una luce e una ca
scata di gettoni hanno segna
to il fortunato evento 

il vincitore, diviso tra lo stu
pore e I incredulità, si e visto 
consegnare dopo meno di 
dieci minuti di trepidante atte
sa dalla direzione de' casinò 
200 milioni di lire con t miglio
ri augun accompagnati da una 
stretta di mano e da una cop
pa di champagne 
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